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 Editoriale

Oltre alle consuete speranze, la primavera del 
2015 porrà con sé due buone notizie: la svalu-
tazione dell’euro sul dollaro e una consistente 
iniezione di liquidità, attraverso il cosiddetto 
“alleggerimento quantitativo” (quantitative ea-
sing) deciso dalla Banca Centrale Europea. 

Da molti anni non si creavano due condizioni 
così favorevoli, e attese, per la ripartenza del ci-
clo economico. La prima rende più conveniente 
l’export europeo e dovrebbe beneficiare paesi 
come l’Italia, con una forte proiezione ai mercati 
esteri. La seconda punta a mettere più denaro 
in circolazione e nelle tasche delle famiglie e 
delle imprese, superando una stretta creditizia 
davvero soffocante. 

Sono segnali positivi anche per gli artigiani e le 
piccole aziende, anche se per loro gli effetti im-
piegheranno probabilmente più tempo per farsi 
sentire. Pochi artigiani esportano infatti diretta-
mente, ma molti lavorano per imprese con un 
fatturato estero importante. Quanto all’immis-
sione di liquidità, c’è da augurarsi che la mano-
vra sia più efficace di quella che ha cercato di 
aumentare i prestiti bancari alle PMI. 

L’esperienza dimostra che le situazioni favore-
voli, da sole, non bastano se non vengono as-
secondate e potenziate da politiche economi-

che efficaci anche sul piano locale. Una legge 
come “RilancimpresaFVG” tocca molti temi 
decisivi, dalla razionalizzazione dei sistemi di 
insediamento produttivo e dall’attrazione di in-
vestimenti, a una serie di stimoli allo sviluppo 
competitivo passando per alcune semplificazio-
ni puntuali. Il suo impegno finanziario va in pri-
ma battuta nettamente a favore delle aziende 
più strutturate. Questo è evidente. Tuttavia la 
vera domanda da porsi - e valutazione da fare in 
futuro - riguarda la misura e la velocità con cui le 
sue concrete ricadute si riverseranno anche sul 
sistema locale di imprenditoria diffusa. 

Altrettanto può dirsi per la riforma regionale 
delle autonomie locali, che potrebbe determi-
nare conseguenze benefiche per le nostre im-
prese. Questo non solo e non tanto se ci do-
vesse essere l’atteso risparmio indotto dalla 
razionalizzazione delle amministrazioni, quanto 
per un aumento dell’efficienza della PA a van-
taggio dei “cittadini-imprese”. Da Comuni più 
ampi e enti di area vasta c’è da aspettarsi una 
serie di servizi pubblici non solo meno costosi, 
ma soprattutto più efficaci. 

Sarebbe bello che il 70imo anniversario di Con-
fartigianato Udine coincidesse con una vera e 
consistente svolta. Sarebbe il modo migliore 
per cominciare i nostri prossimi settant’anni.

Le situazioni 
favorevoli, 
da sole, 
non bastano
di Gian Luca Gortani
Direttore di Confartigianato Udine
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La mostra “L’Artigianato Artistico ricorda la 
Grande Guerra” non rappresenta solo il 
ricordo dei nostri più grandi valori, ma in-

tende dare il là ad un progetto di formazione 
delle maestranze afghane ad Herat che sarà 
promosso congiuntamente da Confartigia-
nato Udine e dalla Brigata Alpina “Julia”. Lo 
hanno dichiarato il generale Michele Risi e il 
presidente di Confartigianato Udine Graziano 
Tilatti inaugurando la rassegna venerdì 7 mar-
zo nella Caserma Di Prampero a Udine.

“Fra pochi giorni - ha spiegato il generale 
Risi - l’ultima aliquota del contingente della 
“Julia” partirà per Herat raggiungendo così 
il TAAC West (il locale comando italiano) per 
l’ultimo tour operativo nella città che si con-
cluderà presumibilmente a settembre e per 
quella data dovrebbe avere già preso cor-
po il progetto formativo”. “Vogliamo dare 
- hanno aggiunto Risi e Tilatti - un contributo 
che vada al di là della pacificazione di quei 
territori e che punti alla rinascita economica 

e sociale, dopo 30 anni di guerre”. 

“Le opere di 29 artigiani artistici friulani - ha 
spiegato la capocategoria dell’artigianato arti-
stico Eva Seminara - hanno preso spunto dalle 
fotografie e dalle lastre dell’epoca ritrovate re-
centemente tra i bauli e le valigie dimenticate 
dalle figlie di Antonio Ciani, fotografo in Udi-
ne agli inizi del secolo scorso. Sono stati creati 
manufatti in legno, carta, ferro, oro, filati, pie-
tre per ricordare la prima guerra mondiale”.  

All’inaugurazione erano presenti anche l’as-
sessore al commercio e al turismo del Comu-
ne di Udine Alessandro Venanzi, l’assessore 
alla cultura della Provincia di Udine Francesca 
Musto, la medaglia d’oro al valor militare prof. 
Paola Carnielli Del Din, la vicepresidente di 
Confartigianato Udine Edgarda Fiorini, il Pre-
fetto Provvidenza Delfina Raimondo, il Que-
store Claudio Cracovia e il presidente della 
sezione Ana di Udine Dante Soravito De Fran-
ceschi.

    L’Artigianato Artistico
		   ricorda la Grande Guerra
  con una mostra a tema 

Le opere di 29 artigiani in esposizione
alla Caserma Di Prampero fino al 7 giugno

 I Fatti

“
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La mostra resterà aperta fino al 7 giugno nelle 
giornate di venerdì dalle 16 alle 19, di sabato e 
domenica dalle 10 alle 18.

Le 29 aziende artigiane espositrici: Adelia Di Fant, 
L’Oca Bianca e altre Storie, NAKA Decorazioni  di 
Nicola Tuniz, Legatoria Moderna di Eva Seminara, 
Legatoria Ciani  Giovanna di Mattiuzzo Paola, C.I. 
Ceramiche Artistiche di Chiara Iardino, Emozioni 
by Gloria de Martin, Off. Artigiana F.lli Pilutti snc, 
Giochi di Luce di A. Chiarandini, Piero De Martin, 
Creagioielli di Claudia Melchior, Pellegrina Gioielli 
di  Anna Di Vora,  Photolife di Gianni Strizzolo, Fu-
cina Longobarda Mazzola, Mosaici Marcuzzi di Rudi 
Marcuzzi, Mirella Canciani, La Torre di Margherita 
Cozzi, Arteviva di Liviana Di Giusto, Benedetto di 
Benedetto R. & c. s.n.c., L’Orafo di Mauro Tambur-
lini, Il Fiore Dipinto di Selene Del Ross,  Il Vento e il 
Sole di Francesca Comello, Maiero Ivano sas, Mo-
saici  Cancian Cristina, Casa Patch di Barbara Marini, 
Studio Creativo di Fabio Comelli,  Pelletterie  Moso-
lo di Laura Mosolo, F.lli Rossitti, De Antoni Carnia di 
Maria Teresa De Antoni.
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Confartigianato non molla la presa sui 
rimborsi Iva e continua a far pressio-
ne sul Governo perché faccia un pas-

so indietro. Dopo la campagna stampa su Il 
Sole 24 Ore e la denuncia sulle pagine del 
Corriere della Sera, l’ANAEPA Confartigiana-

to Costruzioni ha lanciato una petizione per 
convincere la politica su quanto queste nor-
me siano dannose per i bilanci delle imprese.

In primo luogo, le nuove norme non piaccio-
no perché, in un momento cosi particolare di 

     Continua la petizione
                        dei costruttori 
       contro lo split payment

Oltre 350 imprese ai 5 seminari organizzati 
sul territorio per spiegare le novità sulle fatturazioni

 I Fatti
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crisi, vengono introdotte novità che vanno ad 
aggravare ancora di più la situazione. Lo split 
payment, o scissione dei pagamenti, compor-
ta che l’Iva, pur essendo evidenziata in fattura, 
viene pagata direttamente dalla pubblica am-
ministrazione all’erario. Questo comporta un 
forte aumento di credito Iva per le imprese, che 
si traduce, in mancanza di liquidità, in maggiori 
oneri finanziari e in spese per aggiuntive relative 
all’accesso al credito.

Oltre allo ‘split payment’, la legge di Stabilità ha 
esteso l’applicazione del ‘reverse charge’ nell’e-
dilizia, un settore che esce distrutto dall’introdu-
zione di queste due norme. In questo caso l’IVA 
non viene neanche esposta sulle fatture di ven-
dita  sebbene l’impresa continui a pagare l’IVA 
sulle forniture. Questi crediti Iva aumenteranno 
nel 2015 cosi tanto che numerose aziende do-
vranno chiudere per mancanza di liquidità.
Il rischio è serio, il pericolo è quello di dare 
un’ulteriore sfoltita alle imprese di un settore 
che forse, più di tutti gli altri, è ancora nel pieno 

della crisi.
Secondo i calcoli dell’Ufficio studi di Confarti-
gianato, tra crediti IVA, mancata liquidità e oneri 
burocratici, queste due norme costeranno alle 
imprese qualcosa come 230 milioni di euro. Una 
situazione che ha spinto ANAEPA Confartigianato 
Costruzioni a lanciare una petizione pubblica per 
chiedere che il Governo faccia un passo indietro. 

Nel frattempo Confartigianato Udine ha orga-
nizzato 5 incontri sul territorio per informare gli 
artigiani e le piccole imprese sulle novità per la 
fatturazione dei servizi relativi agli edifici e per 
la fatturazione verso gli enti pubblici. Agli oltre 
350 partecipanti alle serate organizzate a Civida-
le, San Giorgio di Nogaro, Gemona, Codroipo e 
Udine, Raffaella Pompei dottore commercialista 
e funzionario dell’Ufficio fiscale dell’Associazio-
ne, ha spiegato anche le novità operative sulle 
detrazioni del 50% e del 65% per gli interventi 
di recupero e per il risparmio energetico relativi 
agli edifici che la Legge di stabilità ha prorogato 
con alcune modifiche.

 I Fatti
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Giovani Imprenditori protagonisti dei
salotti d’impresa alla 9  ̂edizione di Young

Tante le testimonianze artigiane al Salone 
per l’orientamento scuola-lavoro

Quasi 3.000 studenti da oltre 30 scuole su-
periori della provincia di Udine e di Gorizia 
presenti al salone dedicato all’orientamento 

scuola lavoro, a Udine Fiere dal 4 al 7 marzo 2015. In 
programma 119 incontri con l’intervento di oltre 100 
relatori provenienti dal mondo delle imprese e delle 
professioni.
I giovani studenti con il loro bagaglio di attese, curiosità 
e interessi, hanno animato gli stand e le sale incontri 
nei padiglioni della Fiera che con YOUNG diventa una 
sorta di grande sportello d’orientamento particolar-
mente sensibile alle diverse rotte che ogni ragazzo può 
prendere lungo il proprio percorso di crescita scopren-
do propensioni, talenti e passioni, in grado di orien-
tarlo nelle scelte di domani, mettendo a disposizione 
informazioni, contatti e una panoramica di interessan-
ti opportunità e servizi. Organizzato da Udine Gorizia 
Fiere, Fondazione Crup e Ufficio Scolastico Regionale 
- Miur in collaborazione con Regione F.V.G., Camera di 
Commercio di Udine, Università degli Studi di Udine e 
Consulte degli Studenti di Udine e Gorizia, il Salone, 
ormai da 5 anni, collabora con il Movimento Giovani 
Imprenditori di Confartigianato Udine. Il presidente 
dei Giovani Imprenditori Francesco Roiatti ha sottoli-
neato l’importanza dell’orientamento per gli studenti in 

uscita dalle superiori: «le testimonianze dei nuovi im-
prenditori a Young 2014, hanno dato ai ragazzi presenti 
un’efficace idea sul cosa significhi essere imprenditori 
al giorno d’oggi come auspicio affinché diventino gli 
imprenditori di domani».
I salotti d’impresa, in plenaria nella sala convegni inti-
tolata a Diego di Natale, primo presidente dell’Unio-
ne Artigiani del Friuli, hanno visto protagonisti quattro 
componenti del Consiglio Direttivo dei Giovani Im-
prenditori di Confartigianato Udine: venerdì 6 marzo, 
di fronte a 150 studenti di vari licei e istituti tecnici, han-
no portato la propria testimonianza d’impresa Federico 
Cacciapuoti (Bottega Creativa di Udine), Walter Della 
Mora (Mago di Bertiolo) ed Eleonora Peressini (Frel di 
Cividale del Friuli).
Sabato 7 marzo, Marco Battistutta (Pasticceria Charlot-
te di Dolegnano), recente vincitore del premio come 
“Giovane Imprenditore dell’anno” della CCIAA di Udi-
ne, su incarico del Comitato provinciale per l’Imprendi-
toria Giovanile, ha illustrato la propria attività d’impresa 
di fronte a 160 studenti. Nei salotti delle professioni per 
le categorie foto, video e grafica sono intervenuti gli 
imprenditori Luigi Chiandetti (Cartostampa Chiandetti), 
Luca Laureati (Fotografo), Dorino Minigutti (Agherose) 
e Roberto Cuello (Joker Image).
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Contributi: operativi diversi strumenti 
a supporto delle imprese

Buttazzoni: “Il nostro supporto per gli associati diventa 
strategico, soprattutto in questi momenti difficili”

Il tema dei contributi ha sempre attratto l’attenzio-
ne delle imprese. Ed oggi più che mai i finanzia-
menti agevolati alle aziende vengono visti come 

fattore di competitività se non addirittura di salvezza. 
Per questo la nostra Associazione si impegna ogni 
giorno per informare le imprese e dare loro il sup-
porto necessario nell’individuare la corretta strategia 
di accesso a questi strumenti”.
Con queste parole il vicepresidente vicario di Confar-
tigianato Udine Franco Buttazzoni, segnala l’intensa 
attività svolta dalla struttura e richiama l’attenzione 
delle imprese sui nuovi strumenti a loro disposizione.
“Sono da poco operativi - ha spiegato il funzionario 
responsabile dell’Ufficio Credito di Confartigianato 
Udine, Claudio Castagnotto - diversi fondi che pos-
sono interessare le imprese artigiane. Fra questi vale 
la pena ricordare il Fondo per lo Sviluppo (L.R. 27 
febbraio 2012, n. 2) per la concessione di finanzia-
menti agevolati per la realizzazione di investimenti 
e per lo sviluppo aziendale. A questo si aggiungo-
no i contributi regionali per le reti d’impresa (L.R. 4 
aprile 2013 n. 4) rivolti alle aziende che  partecipa-
no a progetti di aggregazione in rete, quelli per il 
recupero del patrimonio immobiliare privato in ab-
bandono (L.R. 13/2014) e quelli per iniziative di in-

ternazionalizzazione (Banco della C.C.I.A.A. di Udine 
del 29/01/2015). Si tratta di strumenti molto diver-
si fra loro e che sono diretti a tipologie di imprese 
non omogenee, ma che comunque rappresentano 
un’opportunità interessante”.
“Oltre a questi contributi - ha detto Buttazzoni -, sia-
mo in attesa che altri tre strumenti vengano rimessi 
in moto e precisante gli incentivi per lo sviluppo del 
settore artigiano (L.R. 12/2002) di competenza del 
CATA FVG [per adeguamento di strutture e impianti, 
analisi di fattibilità e consulenza economico-finanzia-
ria per la realizzazione di nuove iniziative economi-
che, mostre e fiere, commercio elettronico, imprese 
di nuova costituzione, artigianato artistico, succes-
sione dell’impresa artigiana, nascita di nuove impre-
se ed altro]; gli incentivi per l’imprenditoria femmi-
nile e quelli per l’imprenditoria giovanile che presto 
verranno rifinanziati dalla C.C.I.A.A. di Udine”.
“Tulle le informazioni sui contributi e sulle opportu-
nità per l’accesso al credito - precisa Castagnotto - si 
trovano sul sito www.confartigianatoudine.com nella 
sezione Servizi - Credito e Incentivi. Inoltre a chi è 
iscritto alla newsletter di Confartigianato Udine, ar-
rivano le informazioni direttamente nella propria ca-
sella di posta elettronica”.

“
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In costante crescita i numeri del Patronato 
INAPA di Confartigianato Udine

Soddisfazione del presidente Alessandro Liani, 
per i dati del 2014

È con grande soddisfazione che abbiamo consta-
tato il notevole traguardo raggiunto in provin-
cia di Udine dal nostro patronato”. 

Sono queste le parole pronunciate da Alessandro 
Liani - Presidente  del Consiglio provinciale del  Pa-
tronato INAPA di Confartigianato - alla lettura dei 
dati Marte, cioè i dati statistici relativi all’attività svol-
ta dal patronato nei confronti dell’Inps per l’anno ap-
pena terminato.
“I dati messi a disposizione dall’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale - continua Liani, che tra l’al-
tro riveste la carica di Presidente della Commissio-
ne speciale Artigiani in seno al Comitato provinciale  
dell’INPS - evidenziano che se per l’attività comples-
siva relativa al 2014 l’Inapa si attesta come quarto 
patronato in provincia, per l’attività riferita esclusiva-
mente alla liquidazione delle pensioni supplementi 
ricostituzioni ecc., ci troviamo al terzo  posto davanti  

a patronati storicamente strutturati sul territorio.” 
Un traguardo di tutto rilievo, in costante aumento, 
raggiunto gradualmente nel corso degli anni  gra-
zie anche alla capillarità degli uffici ed all’apertura di 
nove sedi zonali  che si trovano nelle sedi di Confar-
tigianato Udine sparse sul territorio provinciale. “In 
questo modo - ha aggiunto Liani - il nostro personale 
può seguire da vicino gli artigiani, i loro familiari e i 
loro dipendenti in tutto quando necessita sul fronte 
dell’assistenza”. 

“
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Scuola per Genitori, in 440 fra genitori e 
studenti agli incontri di Tricesimo e Palmanova

Molto apprezzate le lezioni
di Maria Rita Parsi e Alberto Pellai

Hanno partecipato in 440  - 280 studenti e 
160 fra genitori ed educatori - alle lezioni 
della prof.ssa Maria Rita Parsi a Palmano-

va e del dott. Alberto Pellai a Tricesimo nell’am-
bito della VI edizione della Scuola per Genitori 
organizzata da Confartigianato Udine e Fonda-
zione Crup. 

Nella lezione della prof.ssa Parsi è stato affron-
tato il tema “Amarli non basta, come entrare in 
comunicazione con i nostri figli”.
“Dovete passare del tempo con loro - ha spie-
gato la psicologa e psicoterapeuta -, dovete 
giocare, dovete ascoltarli e costruire un dialo-
go, questo è quello che vi chiedono, questo è il 
loro desiderio più grande, stare con voi e sentirsi 
amati”.
Il dott. Pellai ha invece affrontato il tema “Tut-
to troppo presto: le adolescenze accelerate dei 
nostri figli”. “Abbiamo assistito in questi anni - 
ha detto - a una mercificazione del corpo della 

donna che si riflette anche nei prodotti dedicati 
all’infanzia. Il mercato propone ai bambini ma-
schi veri e propri giocattoli, mentre le bambine 
devono confrontarsi fin da subito con un sistema 
che impone loro trucchi, fashion, seduzione.”

Il dott. Pellai non ha tralasciato l’argomento in-
ternet: “Dobbiamo recuperare - ha spiegato il 
medico e psicoterapeuta dell’età evolutiva - il 
nostro ruolo di genitori che danno regole e che 
mettono paletti, perché i nostri ragazzi non sono 
più abituati a riconoscere nell’adulto questa ca-
pacità. Non viene detto loro nulla sui compor-
tamenti sbagliati legati alle nuove tecnologie, 
giustificando ogni loro atteggiamento come 
normale o “da nativi digitali”. 

Gli appuntamenti della Scuola per Genitori non 
sono però finiti. Per conoscere le prossime date 
ed iscriversi basta accedere al sito scuolagenito-
ri.confartigianatoudine.com
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 I nostri imprenditori

Falegnami da sempre. Una tradizione 
ultracentenaria nella lavorazione del legno

GIARLE MOBILI E ARREDAMENTI - ARTA TERME 

Si potrebbe iniziare con “c’era una vol-
ta”, come nelle più celebri fiabe, per 
raccontare la storia dell’azienda Giar-

le Mobili Arredamenti che ha sede a Piano 
D’Arta, frazione del noto comune termale 
della Carnia. Sarebbe poi opportuno con-
tinuare con “e c’è ancora tutt’oggi” dato 
che, con la costituzione dell’attuale socie-
tà, si è raggiunta la quinta generazione a 
cui è stata tramandata l’arte della lavora-
zione del legno per la produzione di mobili 
artigianali su misura.
Tutto è partito nei primi anni del Novecen-
to dal bisnonno dell’attuale titolare Luigi 
Giarle, un apprezzato maestro artigiano, 
docente all’Accademia di Venezia, che ha 
aperto la “strada” ai suoi successori, riu-
scendo a trasmettere loro la passione per il 
mestiere più antico del mondo, quello del 
falegname. 
L’odierna organizzazione aziendale è nata 
nel 2005, quando a livello societario, oltre 
a Luigi, si sono aggiunti anche i figli Nicola 
e Michela. Entrambi laureati, hanno saputo 
“spendere” le competenze acquisite nel 
mondo universitario all’interno dell’attività 
di famiglia, dandole così un’inconfondibi-
le impronta innovativa. Nicola, grazie agli 
studi in Ingegneria gestionale, ha messo in 
campo il suo spirito d’iniziativa e le capaci-
tà manageriali e di progettazione, ponen-
do molta attenzione al mercato e alle ulti-

me tendenze del design. Michela, laureata 
in Relazioni Pubbliche, ha curato in questi 
anni l’aspetto della comunicazione e del 
marketing per sviluppare maggiormente il 
business. Oggi si occupa prevalentemente 
della parte commerciale ed amministrativa, 
mentre Nicola progetta soluzioni d’arredo 
con appositi software e affianca il padre nel 
lavoro manuale.
Nella falegnameria, recentemente amplia-
ta e rinnovata, la famiglia Giarle realizza 
mobili artigianali per la casa, sia in stile 
moderno che in stile classico e tradiziona-
le. Ma l’offerta non si limita a questo. “Ci 
occupiamo anche di arredi per studi di pro-
fessionisti, negozi ed attività commercia-
li ed in generale del settore contract per 
l’allestimento di alberghi, bar e ristoranti” - 
racconta Nicola - “inoltre collaboriamo con 
studi di arredamento, designer d’interni 
e architetti per la realizzazione di progetti 
specifici”. 
L’elemento distintivo di tutta la produzione 
è l’uso, quasi esclusivo, del legno massello 
simbolo di qualità e durata nel tempo. 
Dotato di tecnologie all’avanguardia, il la-
boratorio è oggi una moderna realtà di lavo-
ro, dove la produzione prosegue incessan-
temente con rinnovati stimoli. A dicembre 
2013 la famiglia Giarle ha inaugurato, sem-
pre a Piano D’Arta, un piccolo show-room 
espositivo nella corte che ha ospitato, per 

La scelta di scommettere 
sul proprio futuro
in Carnia

“
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 I nostri imprenditori

ol-
tre un 

secolo, nu-
merose botteghe di 

falegnameria.
Nicola e Michela hanno così deci-

so di continuare a scommettere sul loro 
futuro in Carnia, investendo sogni, idee ed 
energie, seppur consapevoli delle difficol-
tà che la vita in montagna riserva. “La Car-
nia è un posto meraviglioso sotto diversi 
punti di vista” - afferma Nicola - “però è in-
negabile che ci siano delle criticità. Vivere 
e lavorare in montagna è logicamente più 
complesso rispetto ad altri contesti sotto 
molti aspetti: logistici, climatici, di costi, di 
servizi a disposizione. È importante cerca-
re di evitare il progressivo spopolamento 
della montagna, magari con un supporto 
istituzionale nei confronti di coloro che de-
cidono di fare impresa e vivere in queste 
zone”. Come non condividere il suo pen-
siero. È fondamentale valorizzare e soste-
nere realtà autentiche come la Giarle Mo-
bili Arredamenti, prima che il rumore degli 
attrezzi, lo strisciare della carta vetrata, e 
il “profumo” della segatura che riempie le 
narici, restino solo dei ricordi del passato.

Carta d’identità
Nome: Giarle Mobili e arredamenti
di Giarle Luigi e Figli Snc
Attività: Produzione di mobili su misura
Sede: Via Martiri della Libertà, 12
33022, Piano D’Arta Terme (UD)
www.mobiligiarle.it
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In 140 ai corsi su domotica,
video sorveglianza e Led

Soddisfazione del capo categoria
degli elettricisti Stocco

Hanno partecipato complessivamente 140 
imprenditori ai tre seminari sui “principi 
della domotica”, “la video sorveglianza e 

Tvcc” ed infine “l’evoluzione dei Led come sor-
gente luminosa” organizzati da Confartigianato 
Udine il 29 gennaio, il 5 febbraio e il 12 febbraio 
nella sede di Confartigianato Udine in via del Poz-
zo. “Non dobbiamo mai smettere di aggiornarci 
- ha commentato Adriano Stocco, capo categoria 
degli elettricisti di Confartigianato Udine - sia dal 
punto di vista tecnico che su come presentarci al 
cliente. Dobbiamo conoscere quello che installia-
mo e affiancare il cliente e i professionisti nelle 
scelte tecniche”.
Stocco, che ha ringraziato gli organizzatori dei tre 
eventi, si è dichiarato “molto soddisfatto di que-
sta serie di incontri” organizzati con il supporto 
di alcuni marchi del gruppo CAME, che si sono 

presentati con relatori competenti e preparati. 
È stato sicuramente un impregno anche per le 
aziende, molte di loro infatti erano presenti a tutti 
e tre gli incontri che si sono svolti con cadenza 
settimanale. “I riscontri positivi che abbiamo rac-
colto - ha aggiunto - ci hanno dato conferma che 
stiamo lavorando nella giusta direzione”.
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I carrozzieri proclamano lo stato di 
mobilitazione contro la riforma Rc auto

Minacciata  la libertà d’impresa
e la libertà di scelta dei consumatori

I carrozzieri di Confartigianato non ci stanno a 
subire l’ennesimo tentativo di consegnare il 
mercato delle riparazioni auto nelle mani delle 

assicurazioni, in nome di una presunta liberalizza-
zione. Tentativo che è scritto nero su bianco nel-
la riforma dell’Rc auto contenuta nel Disegno di 
legge Concorrenza presentato dal Governo il 20 
febbraio.
I carrozzieri partono quindi al contrattacco. L’As-
semblea della categoria, riunita a Roma il 7 mar-
zo, ha proclamato lo stato di mobilitazione contro 
le minacce alla libertà d’impresa e alla libertà di 
scelta dei consumatori.
Ora la battaglia dei Carrozzieri continua sul fronte 
parlamentare, con una serie di proposte di mo-
difica alle norme del disegno di legge concor-
renza. Il nodo centrale da correggere riguarda 
il cosiddetto risarcimento ‘in forma specifica’: i 
consumatori devono poter scegliere liberamente 
l’officina di fiducia presso la quale far riparare il 
veicolo incidentato, senza essere costretti a rivol-
gersi alle carrozzerie convenzionate con l’assicu-
razione. Altrimenti, di quale liberalizzazione parla 

il Governo?
La mobilitazione si svolgerà in tutta Italia con una 
serie di iniziative organizzate a livello territoriale 
per sensibilizzare imprese, consumatori, istituzio-
ni sui rischi della riforma presentata dal Gover-
no. “Organizzeremo mobilitazioni locali - spiega 
il capogruppo regionale dei carrozzieri Ruggero 
Scagnetti - per coinvolgere anche i consumatori e 
far per capire loro quali sono gli effetti di questa 
‘bomba’ che distrugge il lavoro e anche gli inte-
ressi dei cittadini che non possono più decidere 
con la loro testa quale carrozziere scegliere”.
Iniziative a tutto campo, quelle decise dai carroz-
zieri di Confartigianato, in nome di un settore che 
conta oltre 18.000 imprese artigiane e che negli 
ultimi anni ha subito pesantemente gli effetti del-
la crisi. Basti dire che nell’ultimo anno, il numero 
delle carrozzerie è diminuito dell’1,6%. Il bilancio 
è ancor più negativo per tutto il settore dell’auto-
riparazione che, tra il 2011 ed il 2014, ha registra-
to una riduzione di fatturato dell’8,1%, pari a 1,2 
miliardi di euro in meno, e nel 2014 ha visto un 
calo dell’1,3% delle aziende artigiane.
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 Cronache

Il Barbiere del Paese
festeggia 50 anni di attività

Premiato Renzo Cinel
di Muzzana del Turgnano

Tanti gli amici ed i clienti che sono intervenuti 
per festeggiare i 50 anni di professione nella 
sua bottega di  barbiere di Cinel Renzo, attivi-

tà iniziata il 10 novembre 1964 dopo qualche anno 
di apprendistato.
Cinel, comosso per le tante dimostrazioni di stima 
ricevute, ha ricordato come svolgeva l’attività quan-
do ha iniziato a fare il barbiere, raccontando diversi 
particolari ed aneddoti, e come il suo lavoro si è 
evoluto nel corso degli anni. A congratularsi perso-
nalmente per l’importante traguardo erano presenti 
il presidente di Confartigianato Friuli Venezia Giulia 
Graziano Tilatti, la presidente per la zona del Bas-
so Friuli Loredana Ponta, nonché alcuni aministra-
tori comunali. Fra questi il sindaco Sedran che ha 
evidenziato, tra l’altro, l’impegno di Renzo Cinel in 
diverse associazioni locali, insieme alla moglie Paola 
che collabora nel salone. Loredana Ponta, in qualità 
anche di rappresentante provinciale della categoria 
degli acconciatori di Confartigianato, ha ringraziato 
Cinel anche per l’impegno nell’ambito della cate-
goria. Il presidente Tilatti, nel ricordare il difficile 

momento che sta attraversando il mondo dell’arti-
gianato, ha definito Cinel un esempio per la serietà 
e la professionalità dimostrata con il mezzo secolo 
di attività. Cinel ha frequentato l’A.N.A.M. (Accade-
mia Nazionale Acconciatura Maschile), diventando 
parrucchiere misto e conseguendo anche la quali-
fica di maestro acconciatore. Numerosi anche i col-
leghi presenti che hanno partecipato ai suoi corsi.
Le molte attestazioni di stima formulate sono 
state accompagnate dall’augurio di proseguire 
la sua attività con lo stesso impegno e dedizione 
ancora per tanti anni.
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Attiva la fusione con
Confidi Artigiani e PMI Trieste

12.500 soci e 340 milioni di fidi garantiti,
chiuso l’esercizio 2014 con ottimi  risultati

I soci sono hanno superato la soglia di 11 mila 
(11.039) con 436 nuovi soci entrati nel corso del 
2014. A seguito della fusione con Confidi Artigia-

ni e PMI Trieste - operante dal primo gennaio -  il 
numero dei soci è salito a 12.588. Gli affidamenti 
garantiti in essere al 31.12.2014 sono ben 300 mi-
lioni che salgono a 340 milioni con la fusione con 
Trieste. Gli affidamenti e finanziamenti garantiti  
nel corso del 2014 sono i seguenti:

Chiediamo al Presidente Vicentini come è anda-
to il 2014 rispetto al 2013.
Gli affidamenti garantiti sono aumentati del 2 % ri-
spetto a quelli dell’anno precedente. Si tratta di un 
buon risultato, posto che nel Nord Italia i confidi 
registrano mediamente cali del 10/15%.
Dall’osservatorio privilegiato di Confidimpre-
se FVG come risulta oggi la propensione delle 
banche a concedere credito?
L’accesso al credito resta difficile in generale. Le 
banche richiedono in genere ancora  maggiori co-
perture. Per alcune questo è anche conseguenza 
degli esiti non del tutto positivi dei loro stress test 
sugli assorbimenti patrimoniali; le aumentate sof-
ferenze della clientela generano necessità di mag-
giore patrimonio.
Come sono andate le sofferenze per il Confi-
dimprese FVG?
Hanno sostanzialmente ricalcato l’esercizio pre-

cedente, confermando le attese. Le percentuali 
di crediti deteriorati e sofferenze, visto il difficilis-
simo contesto economico, restano comunque in 
percentuale inferiore rispetto quelle del settore 
bancario.
Come stanno andando le prime settimane del 
2015?
Registriamo un aumento delle domande di ade-
sione da parte di nuovi soci ed un incremento del-
le domande di garanzia. Per le sofferenze è troppo 
presto per fare previsioni; è però lecito attendersi 
un 2015 in linea con il 2014. La leggera e lenta 
ripresa economica produrrà effetti benefici solo a 
partire dal 2016.
In che modo potete aiutare le imprese? 
In questo contesto economico/creditizio tutt’altro 
che brillante, risulta ancora più importante che gli 
imprenditori ci contattino (tel. 0432 511820 sito 
internet www.confidimpresefvg.it) per valutare in-
sieme le esigenze e individuare i prestiti più idonei 
e meno costosi. Ciò è importante per le imprese 
che hanno registrato buoni risultati affinché pos-
sano usufruire del credito necessario a sostenere 
le loro performance. Il contatto risulta ancora più 
essenziale per le imprese che registrano risultati 
non eccezionali per conservare, e ove possibile, 
migliorare il credito a disposizione.
Avete nuovi interventi?
Rammento che abbiamo ancora interessanti di-
sponibilità sul recente canale B) del Por Fesr, che 
ci consente di garantire finanziamenti per liquidità 
con nostra garanzia dell’80% fino alle rate scadenti 
entro il 31.12.2015 ed il 65% per le rate successive. 
Riscontriamo, inoltre, un crescente interesse delle 
banche sul nostro nuovissimo prodotto “concor-
dati” che aiuta le imprese che devono affrontare il 
problema di crediti difficilmente recuperabili e per 
importi ridotti vs. imprese andate in concordato.

www.cercarti.it
CercArti è un progetto di Confartigianato Udine che offre gratuita-
mente l’opportunità a tutte le imprese associate di promuoversi e 
farsi trovare online. All’interno di CercArti.it ogni azienda può cre-
are e gestire la propria pagina web, usufruendo della rete e della 
forza di Confartigianato.
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Ricalcolo ISEE: non penalizzare 80mila 
pensionati dei lavoratori autonomi

Incontro sul bisogno di sicurezza

 ANAP / ANCOS

Condivisione su una riforma sanitaria che 
rafforza l’assistenza  territoriale. Ma an-
che un rinnovato avvertimento a non 

penalizzare i lavoratori autonomi nell’ambito del 
ricalcolo nazionale dell’ISEE. “ Abbiamo chiesto 
questo - afferma Pietro Botti presidente provin-
ciale dell’Anap - all’assessore regionale Maria 
Grazia Telesca  in un incontro svoltosi recente-
mente nella sala Valduga della CCIAA di Udine, 
e organizzato  dal CAPLA Fvg-Coordinamento 
delle associazioni dei pensionati del lavoro au-
tonomo.
“Non entriamo nel merito degli interventi in 
campo ospedaliero - ha evidenziato il consi-
gliere provinciale Anap Silvio Pagani e membro 
del coordinamento regionale del CAPLA -, ma 
approviamo la rimodulazione delle risorse per 
un opportuno consolidamento del territorio”. 
“Inoltre - afferma  Pagani - l’assistenza a domi-
cilio attraverso il fondamentale strumento del 
Fap (Fondo per l’autonomia possibile), è una 
soluzione che dà sollievo all’utenza ma porta an-
che economie a più ampio raggio, posto che gli 
anziani curati a casa costano senz’altro meno al 
Servizio sanitario regionale”. La posizione è sta-
ta condivisa dall’assessore Telesca che ha pro-
messo di  dare garanzie anche sull’emergenza. 
Dopo l’illustrazione da parte di Giovanni Pionati, 

neodirettore dell’azienda sanitaria 2 Bassa friula-
na, delle novità introdotte dalla legge sulle Au-
tonomie locali approvata dal Consiglio regiona-
le, i pensionati sono intervenuti sollecitando una 
forte attenzione sull’attuazione della riforma e 
sulla conseguente riorganizzazione dei Distretti 
e degli Ambiti sociosanitari. Sono stati pure af-
frontati i temi  della formazione degli operatori,  
la messa in rete - anche informatica - dei diver-
si  protagonisti dei servizi sul territorio: Comuni, 
Aziende Sanitarie, Aziende Servizi alla persona, 
medici di medicina generale, farmacie.

Il bisogno di sicurezza e la necessità di riceve-
re utili consigli, soprattutto nelle persone della 
terza età. Sono stati questi i temi della serata 

organizzata dal Circolo ANCOS in collaborazione 
con l’ANAP di Confartigianato. 
In una sala gremita ha parlato il dott. Massimilia-
no Ortolan, dirigente della Questura di Udine, il 
quale ha saputo coinvolgere il pubblico raccon-
tando le molteplici attività svolte sul territorio, 
rispondendo alle domande dei presenti, ma so-

prattutto dando consigli per difendersi dai malin-
tenzionati, soprattutto quando ci si trova in casa 
oppure quando si cammina per strada, in banca o 
in altri esercizi pubblici.
Il dott. Ortolan  ha raccomandato per qualsiasi 
problema, per chiarire dubbi, se ci si sente mi-
nacciati o vittime di un reato, di  chiamare subito 
il 112, 113 o 117. A conclusione della serata il re-
latore  si è detto disponibile per ulteriori incontri, 
utili alla sicurezza degli anziani.
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Festa del Socio 2015
Marina di Ginosa in Puglia dal 13 al 24 settembre

 ANAP / ANCOS

• Viaggio in pullman GT, pranzo in ristorante
	 lungo il percorso;
• Soggiorno in pensione completa presso
	 il “Torreserena Village”;
• Tessera club la quale da diritto al posto in
	 spiaggia assegnato (ombrellone e due sdraio)
• Una cena tipica ed una cena di arrivederci;
• Escursione di mezza giornata con pullman
	 e visita guidata alla città di MATERA;
• Escursione di mezza giornata con pullma
	 e visita guidata alla citta di TARANTO;
• Il 23 settembre 2015 – partenza da Marina
	 di Ginosa per San Giovanni Rotondo.

Arrivo in Hotel, sistemazione nelle camere, nel po-
meriggio visita guidata nei luoghi di Padre Pio, cena 
e pernottamento. Il 24, dopo la prima colazione, 
partenza per il Friuli, lungo il percorso pranzo in ri-
storante.
Essendo la “Festa del Socio” organizzata dall’ANAP 
nazionale e quindi rivolta a tutti i soci, è assoluta-
mente indispensabile che le prenotazioni siano fatte 
nel più breve tempo possibile e comunque non ol-
tre il 15 aprile 2015 versando un acconto di €. 200. 
Per qualsiasi ulteriore informazione e dettagli: tel. 
0432510659 - Email ancosudine@uaf.it. Signor Er-
macora Luciano.

Quota di partecipazione € 850 in camera doppia e comprende:
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Udine

Vertek vi permette di:
• ottimizzare il vostro ambiente di stampa
• abbattere i costi
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